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La scuola
non è un’isola



Ecosistema di sostegni 
(Canevaro, 2019)

comunità educante 

• compito di contribuire allo sviluppo del senso di sé nel 
mondo delle giovani generazioni, presenti e future, di 
dotarle di competenze trasformative che consentono 
sia di costruire e riflettere sulle proprie prospettive, e di 
imparare a plasmare e contribuire a migliorare un 
mondo in costante cambiamento (OECD, 2019)

• la progettazione di azioni che mirano al coinvolgimento 
dell’intera comunità educante diviene il tassello di un 
mosaico più ampio di strategie atte a produrre 
benessere e a migliorare la percezione soggettiva del 
proprio livello di qualità della vita 



• ripensamento della mission della scuola; in effetti, non può più limitarsi ad 
assolvere al compito assegnatole agli inizi degli anni Novanta del secolo scorso 
(UNESCO, 1990) e riproposto nel 2000 (UNESCO, 2000) di offrire opportunità 
eque e garantire il successo formativo di tutti gli alunni indipendentemente dalle 
loro capacità.

• L’inclusione scolastica, in questa nuova ottica, invece, diventa parte integrante e 
assume un ruolo più significativo all’interno di una vision molto più ampia: 
quella dell’inclusione e della responsabilità sociale dove “l’enfasi non è 
sull’indipendenza ma sull’interdipendenza, sulla mutualità, sulla flessibilità e, 
possibilmente, sul caos in quanto diversità e complessità sono privilegiate 
rispetto al normale” (Parmenter, 2014 )

emerge la necessità di un allargamento del raggio di azione 
della scuola, sia a livello territoriale sia sul piano dello 
sviluppo delle competenze di tutta la comunità educante, 
intesa come l’insieme di attori 

Ecosistema di sostegni 
(Canevaro, 2019)
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Come la scuola potrebbe 
abitare il mondo?

Un’esemplificazione:
la progettazione nella 
prospettiva del 
Service Learning



è intersezione di due intenzionalità: 
pedagogica e di servizio

Intenzionalità 
di servizio

Intenzionalità 
pedagogica

Service 
Learning 



Quadranti per progettare

Le Indicazioni Nazionali per il 
curricolo (MIUR, 2012) sottolineano 
che il compito della scuola consiste 
sia nell’apprendimento e sviluppo di 

competenze sia nella capacità di 
operare all’interno della propria 
realtà sociale di appartenenza

Asse della 
formazione

Asse della 
collaborazione 

con il 
territorio

Service 
learning
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VOLONTARIATO
INIZIATIVE SOLIDALI

LAVORO SUL CAMPO, 
TIROCINIO

(Fiorin, 2016:70)
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-

+ SERVICE LEARNING

(Fiorin, 2016:70)

Esperienze che offrono
contemporaneamente alta qualità di
servizio e elevato grado di integrazione
con gli apprendimenti formali

Implicano continuità temporale, impegno
istituzionale con un’integrazione esplicita
delle attività con gli obiettivi
dell’apprendimento scolastico specifici
dei lavori sul campo

Service 
learning



Itinerario progettuale

Motivazione Diagnosi Pianificazione Esecuzione Chiusura

Processo trasversale di riflessione

Processo trasversale di documentazione, sistematizzazione 
e diffusione

Processo trasversale di valutazione

Service 
learning



Itinerario progettuale

Motivazione Diagnosi Pianificazione Esecuzione Chiusura

1) Primo passo verso la progettazione
di un Service Learning = il perché,
le ragioni

2) L’intenzione di avviare un progetto
di Service Learning può avere
diversi punti di partenza (es.
sensibilità delle I.S. a specifiche
esigenze della comunità; spinta
degli studenti sollecitati dalla
realtà, da ingiustizie, da
problematiche…; formalizzazione di
esperienze di volontariato

Coinvolgimento:
Dirigenza scolastica
Docenti
Genitori
Comunità
Studenti

Service 
learning



Itinerario progettuale

Motivazione Diagnosi Pianificazione Esecuzione Chiusura

1) Identificazione dei bisogni/problemi/sfide da
affrontare insieme alla comunità

2) Analisi delle possibilità di risposta dell’istituzione
educativa

Service 
learning



Itinerario progettuale

Motivazione Diagnosi Pianificazione Esecuzione Chiusura

Punti della «diagnosi»:
- Individuazione dei problemi che caratterizzano un

determinato gruppo e gerarchizzazione rispetto a priorità,
urgenze e relazioni presenti

- Identificazione delle caratteristiche della situazione sociale
che si intende osservare e individuazione dei fattori che la
generano

- Analisi delle variabili che influiscono nella realtà osservata
(situazione geografica, economica, condizione sociale,
ecc.)

- Caratteristiche della comunità educativa, individuazione
delle sue potenzialità e limiti

Service 
learning



Itinerario progettuale

Motivazione Diagnosi Pianificazione Esecuzione Chiusura

Compiuta la diagnosi, occorre delimitare la
problematica da affrontare

Identificare il problema: il Service Learning risponde ad una domanda 
insoddisfatta (si tratta di un bisogno? Di un problema? Di sfide?

Analizzare la possibilità di riscontro al bisogno da parte dell’istituzione 
educativa (matrice pedagogica & rapporto a risorse, priorità, tempi della 
istituzione)

Service 
learning



Itinerario progettuale

Motivazione Diagnosi Pianificazione Esecuzione Chiusura

Costruzione del progetto: cosa? per quale motivo? Perché? A chi?
Con chi? Dove? Come? Cosa si impara? Quando? Quanto? Come
valutiamo?

Obiettivi di apprendimento e obiettivi del servizio («le due intenzionalità»)

Service 
learning



Itinerario progettuale

Motivazione Diagnosi Pianificazione Esecuzione Chiusura

È l’attuazione di quanto si è pianificato
«ore di lezione» = sviluppare contenuti legati alla preparazione
dell’azione solidale che può svilupparsi nello stesso edificio
scolastico oppure negli altri spazi individuati
Molteplici tipologie di attività: servizio, riflessione,
comunicazione, documentazione, monitoraggio pedagogico,
apprendimento curricolare, cura dei rapporti

Service 
learning



Itinerario progettuale

Motivazione Diagnosi Pianificazione Esecuzione Chiusura

Scopi di quest’ultima fase:
- valutazione, riflessione e sistematizzazione del

progetto
- riconoscimento e valorizzazione dei protagonisti
- promozione della continuità dei progetti di Service

Learning

Service 
learning



Processo trasversale di 
riflessione (1)

introdurre nuovi sguardi rispetto all’esperienza compiuta,
rivedere le azioni compiute, maturare la consapevolezza
di quanto appreso dal servizio

«la riflessione sistematica è il fattore che trasforma
un’esperienza interessante e impegnativa in qualcosa che
colpisce decisamente nell’apprendimento e nello sviluppo
degli studenti» (Furco, 2010:15)

Può essere formale (progettata dall’insegnante) o
informale, pubblica o privata

Service 
learning



Motivazione Diagnosi Pianificazione Esecuzione Chiusura

Trarre conclusioni
Valutare
l’esperienza

Processo trasversale di 
riflessione (2)

Aiuto per capire, esprimere
pensieri e sentimenti,
risolvere problematiche

Attività di informazione e
d’apprendimento prima dello sviluppo
del servizio

Service 
learning



Processo trasversale di 
documentazione, 

sistematizzazione e diffusione 

Concorre a recuperare contenuti e azioni compiute 

durante l’intero progetto

Riguarda tutte le tappe del progetto

È di sostanziale importanza per le istituzioni 
coinvolte e per la comunità

Service 
learning



Processo trasversale di 
valutazione

Processo permanente, pianificato sin dall’inizio del
progetto attraverso l’identificazione di incontri e
strumenti adeguati

Processo centrale che impone un continuo prestare
attenzione a ciò che si è vissuto, ai successi e alle
difficoltà

Coinvolge tutti i soggetti

Service 
learning



Indicatori di qualità 
per il Servizio

Gratuità dell’azione

Durata e frequenza delle attività

Impatti positivi nella qualità di vita della comunità

Effettiva soddisfazione dei destinatari

Possibilità di raggiungere obiettivi di 
cambiamento sociale a lungo termine

Costituzione di reti

Sostenibilità delle proposte



Indicatori di qualità 
per l’apprendimento

Miglioramento del 
rendimento 
scolastico

Motivazione e 
significatività 

dell’apprendime
nto


